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CONTROCANALE 

L'alcool, droga «sleale» 
L'obiettivo non è puntato sull'immagine stereotipata dell'ubriaco simpatico 
ma su uomini e donne « normali » — « Dall'inferno è difficile tornare » 

Si parla tanto di droga, ma 
assai poco — in un paese 
dove il consumo di vino e di 
super-alcolici costituisce una 
ragguardevole aliquota delle 
entrate dello Stato e della bi
lancia dei pagamenti — di al
colismo. 

Eppure questo fenomeno uc
cide e distrugge come la dro
ga, se non peggio. Né basta 
consolarsi dicendo che l'al
colismo t un retaggio della 
cultura contudina. una ormai 
radicata abitudine « delle no
stre. genti ». Tutt'altro: l'al
colismo è un male (e non 
solo in Italia) delle società 
industrializzate. Dal vino con
tadino, come alimento, come 
bevuta « maschile » in alle
gria, o dall'alcoolismo che 
colpiva l'anziano con conse
guenze soprattutto organi
che, si è andato profilando 
negli ultimi tempi un alco
lismo « urbano ». depressivo, 
legato alla solitudine, psichia
trizzante o per lo meno ne-
vrotizzante. Cambiano quin

di anche i soggetti: l'uso si 
estende ai giovani e alle don
ne. 

Questo complesso di pre
occupanti « novità », tuttora 
patrimonio di pochi esperti e 
studiosi, è stato invece com
preso in pieno dal regista Sil
vio Maestranzt, che ha cura
to il programma in due pun
tate (la prima è andata in 
onda ieri sera sulla Rete uno 
e la seconda andrà in onda 
martedì prossimo) dal signi
ficativo titolo L'inferno den
tro. 

«Non ho voluto dare l'Imma
gine stereotipata, e ormai 
superata, dell'ubriaco sim
patico, ma noioso, caso mai 
barbone o mendicante — ci 
dice il regista — ma ho pun
tato l'obiettivo su uomini e 
donne "normali" che possia
mo incontrare fra di noi, che 
vivono la nostra quotidianità, 
a volt* anche "belli" ima non 
sono troppo belli! ha com
mentato un dirigente del mio 

servizio, meravigliandosi), 
perché volevo sottolineare che 
oggi l'alcolismo convive con 
noi o paradossalmente vive in 
noi senza nemmeno che lo si 
sappia ». 

E questa « chiave » rende 
i due servizi attraenti e nuo
vi. Attraverso il racconto 
personale, « il vissuto » di 
una serie di personaggi, l'al
colismo appare in tutta la 
sua violenza devastatrice, 7iia 
anche nelle sue connotazio
ni drammaticamente nuove. 
E' una droga « sleale » perché 
sorridente e appetitosa, porta 
all'inferno e — come denun
ciano con pacata sofferenza 
e indignazione i protagonisti 
del servizio — « dall'inferno 
è difficile tornare, anche per
ché nessuno ti aiuta ». 

Lo confermano i medici in
tervistati, lo confermano gli 
spaventosi dati sui ricoveri 
in manicomio per alcolismo, 
strutture tutt'altro che tera
peutica" Fnmire (*'cc una 
voce di donna, iti bere non 

è un vizio, ma una malat
tia ». E' la moglie di un al
colizzato che racconta il 
suo calvario prima dell'impat
to. tutto positivo, con le as
sociazioni anonime alcolisti. 
che sull'ondu di una esperien
za assai estesa negli USA, si 
sono formate a Roma, Mi
lano, Firenze. 

Tutta la seconda puntata 
del servizio è dedicata, appun
to a questa esperienza: anco
ra una volta i volti e le pa
role di alcolisti, la loro sof
ferenza, la loro angoscia, la 
voglia di uscire dall'inferno, 
sono il più formidabile ap
proccio con un inondo anco
ra, per troppi versi, sottovalu
tato e non compreso. Bellissi
ma, poi, l'intervista conclusi
va del programma ad una gio
vane donila che nel proprio 
salotto rrrconta, attraverso il 
suo rapporto con l'alcol, la 
propria crisi dt identità. 

f. ra. 

ANTEPRIMA TV 
JAZZ - La morte del grande contrabbassista 

«Carmen» in technicolor 
Carmen in Eurovisione. 

kolossal technicolor, con un' 
Interprete sbracata, tra l'en
tusiasmo dei vociomani dell' 
Opera di Vienna in elegan
tissimi abiti da sera. Dicia
mo. sottovoce che avremmo 
preferito la Carmen di Edim
burgo, con la Berganza e Ab-
bado, di cui 11 disco della 
D.G. ci dà ora la stupenda 
testimonianza. Ma diciamo 
anche ad alta voce che, co
munque. la RAI ha fatto be
nissimo a presentare (assie
me ad una quindicina di al
tri paesi) questo spettacolo 
che ha fatto tanto parlare di 
sé. Per molti motivi: perché 
Carmen è un capolavoro i-
narrivabile che tutti devono 
poter conoscere: perché è be
ne poter controllare quel che 
si fa nel mondo; perché, no
nostante 1 difetti, si tratta di 

un'edizione musicale di gran
de Interesse. 

Tutto sommato, ognuno 
poteva trovarci qualcosa. Chi 
ama il video pieno di gente, 
di roba, di cavalli, di preti 
che rincorrono i bambini, di 
sciancati bloccati dalle mar-
cette militari, di contrabban
dieri sempre carichi di sac
chi di Madonne e di vendi
trici di arance, è stato servi
to a puntino da Franco Zef-
firelll. La sua visione cine
matografica, alla Cecll de 
Mille, si scatena qui senza in
tralci di garbo e di intelli
genza. E' il trionfo dell'effet
to per l'effetto, grazie anche 
all'uso abile della macchina 
da presa. Chi invece ama 
una lettura musicale in cui 
luci e ombre, la leggerezza 
parigina e l'impeto tragico si 
alternano con affascinante 
razionalità, è stato acconten
tato pienamente da Carlos 

Kleiber, dalla impeccabile fi
larmonica di Vienna e da 
una compagnia complessiva
mente di prim'ordine. 

Anche se l'audio televisivo 
riesce sempre un po' Imper
fetto (e la ripresa sonora ci 
è sembrata meno curata di 
quella visiva) i moltissimi 
pregi musicali erano tutti da 
godere: un'orchestra lucida e 
scattante, un coro puntualis
simo anche se un po' fra
stornato dai troppi movimen
ti e una raccolta di voci d' 
eccezione. Ricordiamo alme
no 1 maggiori: Placido Do
mingo ha reso la sofferenza 
di Don José con sottilissima 
interiorità, dando una auten
tica lezione di stile; Isabel 
Buchanan è stata una raf
finata. dolcissima Michaela; 
il russo Juri Mazurok ha di
segnato un Eseamillo incisi
vo e prestante, cosi come è 

apparso ottimo 11 gruppetto 
del contrabbandieri d'ambo 
1 sessi. Purtroppo la Carmen 
di Elena Obratzova non è al
la medesima altezza: ella 
possiede una delle più ricche 
voci di mezzosoprano di que
sti anni, e l'ha confermato: 
ma se ne serve malamente, 
Indulgendo a tutti i vezzi pla
teali cari ai cantanti di vec
chia scuola. In una parte 
tanto impegnativa le 6ue la
cune Interpretative emergono 
in modo impietoso, cancellan
do gli innegabili pregi. 

Perché Kleiber tolleri que
ste licenze è un mistero: ma 
va detto che Kleiber tollera 
anche zeffirellerie e arbitra
ri inserti danzanti, confer
mando cosi che l'autorevole 
ma antica macchina dell'O
pera di Vienna impone a tut
ti I suoi condizionamenti. 

r. t. 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 

Storia - Pakistan - (C) 
«Perché vi chiamano 1 piz-

12,30 ARGOMENTI • Schede 
13 IN PRIMA PERSONA 

zettari? » 
13,30 TELEGIORNALE 
14 UNA LINGUA PER TUTTI • H francese • (C) 
17 IL TRENINO - Gioco musicale - (C) 
17,30 QUEL RISSOSO. IRASCIBILE, CARISSIMO BRAC

CIO DI FERRO 
17,35 C'ERA UNA VOLTA... DOMANI 
18 ARGOMENTI • Chi c'è fuori dalla terra? - (C) 
18,30 10 HERTZ • Spettacolo musicale condotto da Gianni Me

rendi - (C) 
19 TG1 CRONACHE - (C) 
19,20 HAPPY DAYS • Telefilm - « Fonzie rappresentante » 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 
20 TELEGIORNALE 
20,40 SAM E SALLY - Telefilm * Con Georges Descrlères e 

Corinne La Poulaln • «Laura» - (C) 
11,40 TRIBUNA POLITICA - Conferenza stampa del presi

dente del consiglio on. Giulio Andreotti - (C) 
22,40 STORIE ALLO SPECCHIO - «Lettere alla tv: Orgo

glio e pregiudizi» • (C) 
23 TELEGIORNALE 

• Rete 2 
12^0 PRO E CONTRO • Opinioni su un tema di attualità 
13 TG2 ORE TREDICI 
1&30 CORSO PER SOCCORRITORI • (C) 
17 TV2 RAGAZZI: BULL E BILL - Cartone animato 
17,06 UN LIBRO, UN PERSONAGGIO, UN FILM - «La pri

mula rossa» • Regia di Alexander Korda • Con Lesile 
Howard e Merle Oberon - (C) 

n STUDIOCINEMA • Lettura alla moviola di «L'inva
sione degli ultracorpi » di Don Slegel • (C) 

18,30 TG2 SPORTSERA - (C) 
18,50 LE PICCOLE MERAVIGLIE DELLA GRANDE NATU

RA - (C) 

19.05 BUONASERA CON IL QUARTETTO CETRA - Con U 
telefilm della serie «Atlas ufo robot» - (C) 

19,45 TG2 STUDIO APERTO 
20,40 A TORTO E A RAGIONE - « Domanda di grazia » -

Con Pier Luigi Apra, Gianfranco Barra, Gigi Ballista, 
Anna Miserocchi • Regia di Edmo Fenogllo 

21,50 ADOLESCENZA - « Una società da cambiare » • (C) 
22,40 ORIZZONTI DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA 
23 TG2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
ORE 17,50: Telegiornale; 17,55: Fiffo il maxicane va a scuola; 
18: Raccontala tu; 18,15: Top; 18,50: Telegiornale; 19,05: 
Scuola aperta; 19,35: Incontri; 20,30: Telegiornale; 20,45: 
Argomenti; 21,35: Musicalmente dallo Studio 3; 22^0: Terza 
pagina; 22,55: Telegiornale. 

• TV Capodìstrìa 
ORE 20: Buona sera; 20,15: Telegiornale; 20,35: «Il posto 
delle fragole». Film. Regia di Ingoiar Bergman con Victor 
SjSstrom, Bibi Andersson, Ingrid Thulin; 22: Nella foresta 
tropicale; 22,30: 20 minuti con... 

• TV Francia 
ORE 12: Qualcosa di nuovo; 12,15: Pugno di ferro e sedu
zione; 13,20: Pagina speciale; 13,50: n pellegrinaggio; 15,15: 
La famiglia Robinson; 16,12: Recre « A 2 »; 18,35: E* la vita; 
19.45: Top club; 20: Telegiornale; 20,32: «Mi-fugue, Mi-
raison »; 22,25: Rotocalco medico; 23,15: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 17,45: Disegni animati; 18: Paroliamo; 19,15: Tele
film; 19,50: Notiziario: 20: Telefilm; 21: « Interrabang ». Film. 
Regia di Giuliano Biagettl con Haydée Politoff, Corrado Pani. 
Beba Loncar, Umberto Orsini; 22^5: Dibattito; 23,20: Noti
ziario; 23,30: Montecarlo sera-

OGGI VEDREMO 
Adolescenza 
(Rete due, ore 21,50) 

La quinta puntata dell'inchiesta di Virgilio Sabel e Lui
sa Collodi dal titolo Una società da cambiare, affronta la 
seconda fase dell'adolescenza, quando il ragazzo, nel diffi
cile cammino della scoperta della propria identità, sente 11 
bisogno di costruire una società più giusta ed è pronto a 
dedicarsi con molto entusiasmo a questo compito. Ma la 
frustrazione che prova di fronte all'impossibilità di agire 
concretamente e per il fatto di essere emarginato dal mondo 
del lavoro, provoca una situazione di precarietà psicologica. 
Anche se sono molte le differenze fra i giovani del Sud e 
quelli delle grandi città, comune a tutti è l'ansietà di rag
giungere gli scopi per cui impegnano tante energie. 

Storie atto specchio 

Stefania Casini interpreta Laura in « Sam & Sally » 

(Rete uno, ore 22,40) 
Questa sera il programma di Franco Biancacci e Guido 

Levi presenta il caso di una giovane donna del Sud che. 
ribellatasi al mondo chiuso e arcaico della sua società, è 
emigrata in Svizzera. Qui ha dovuto lottare per ben sette 
anni contro diffidenze e ostilità che colpiscono quasi tutti 
i nostri lavoratori, e In modo particolare le donne, e 
finalmente è riuscita ad inserirsi per aver perseguito tena
cemente la convinzione che il lavoro è il primo passo per 
Il riscatto sociale 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 9, 
10. 12, 13, 14, 15, 17. 19, 21, 
23; «: Stanotte, stamane; 
7,45: I * diligenza; 8,40: In
termezzo musicale; 9: Ra
dio anch'io; 10: Controvo
ce; 10,35: Radio anch'io; 
11,30: Il trucco c'è; 12,05: 
Voi ed lo 78; 14,05: Musi
calmente; 14,30: Italo Svevo 
Cinquant'anni dopo; 15,05: 
Rally; 15,30: Errepiuno; 
16,45: Incontro con un Vip; 
17,05: Globetrotter; 18: 
Viaggio In decibel; 18,30: Il 

triangolo d'oro; 19,35: Vita 
e morte di Ramiro Del
l'Orco; 2035: Qui musica; 
21,40: Una vecchia locandi
na; 22,30: Ne vogliamo par
lare?; 23,08: Buonanotte 
da_ 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 
7,30, 8#>, 9,30, 11,30. 12^0, 
13,30, 15,30, 16,30. 18^0, 19,30. 
22,30; 6: Un altro giorno; 
7,50: Buon viaggio; 7,55: Un 
altro giorno; 8,45: TV in mu

sica; 9,32: Missione confi
denziale; 10.12: 3ala F; 
11,32: Ma lo non lo sapevo; 
1240: Trasmissioni regiona
li; 12,45: Il crono-trotter; 
13.40: Romanza; 14: Tra
smissioni regionali; 15: Qui 
radio due; 17,30: Speciale 
GR2; 17.55: Hit Parade; 
1833: Spazio X; 19,50: Il 
convegno dei cinque. 

Q Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,46. 
7.30, 8,45, 10.45, 12,45, 13,45. 

18,45. 20,45. 23.56; 6: Prelu
dio; 7: Il concerto del mat
tino; 8.15: Il concerto dei 
mattino; 9: U concerto -lei 
mattino; 10: Noi, voi, loro, 
donna; 10,55: Musica operi
stica; 11.55: L'orco; 12,10: 
Long Playing; 13: Pomerig
gio musicale; 15,15: GR3 
cultura; 1530: Un certo di
scorso musica giovani; 17: 
Schubert; 17,30: Spazio tre; 
21: Stagione intemazionale 
dei concerti; 22,40: Appun
tamento con la scienza; 
23: n jazz; 23.40: Il rac
conto di mezzanotte. 

La giustizia 
per una madre 

Sulla Rete due « Domanda di grazia » 

Evitando il rischio di fal
si psicologismi e del senti
mentalismo deteriore di 
cui sono solitamente Infar
citi 1 nostri sceneggiati TV 
e pur trattando di « un ca
so di coscienza >. questo 
Demanda di grazia (Rete 
due. ore 20.40) conclude de
gnamente A torto e a ra
gione un ciclo di tre tele
film di Antonio Saguera e 
Dante Trolsi, diretti da 
Edmo Fenogllo. 

La figura della madre 
(un'ottima Anna Miseroc
chi) . che ha perso il fi
glio poliziotto durante una 
rapina finita nel sangue, 
è tratteggiata con grande 
sensibilità, senza mai scon
finare nel patetico. Ma, 
soprattutto Giovanna For
tini non rappresenta l'uni
ca vittima della vicenda 
(come ci si sarebbe potuto 
aspettare), e, insieme con 
gli altri personaggi — 11 
direttore del carcere, 11 
giudice di sorveglianza, il 
medico e il commissario — 
concorre a tratteggiare un 
quadro attendibile e suffi
cientemente realistico del
la situazione carcerario-glu-
diziaria In Italia. 

Cosi, al giovane diretto
re (Pier Luigi Apra), de
mocratico e pronto ad ap
plicare la riforma e a so
stenere l diritti del dete
nuti, viene contrapposta la 
ottusità del giudice e del 
medico, quasi ad emblema-
tizzare gli ostacoli che si 
frappongono a tutte le in
novazioni In questa elefan
tiaca struttura. Anche 11 
commissario violento e 
sbrigativo (forse eccessiva
mente raacchiettlstlcho), 
che raccoglie la denuncia 
di una giovane violentata 
trasformando con i suoi 
pregiudizi la vittima In Im
putata, ripropone i proble
mi della soggezione del cit
tadino comune alla giusti
zia. E ancora, da segna
lare. è Gigi Ballista (no
to attore cinematografico). 
che rappresenta il classico 
avvocato traffichino e in
trallazzatore. pronto a ri
correre alla corruzione per 

convincere la madre a con 
cedere 11 perdono. 

La storia è quella di Fio
renzo Carrello (che però 
I telespettatori non ve
dranno mal) rapinatore e 
omicida, condannato a se
dici anni di carcere. No
nostante la sua opposizio
ne, (che si Intuisce essere 
«di principio») 1 familia
ri, dopo dieci anni, Inoltra
no la domanda di grazia. 
Ma questa per avere la spe
ranza di essere accolta, de
ve essere integrata da altri 
documenti: l'opinione del 
direttore e del consiglio di 
disciplina del penitenziario, 
II rapporto del vigili urba
ni sulle abitudini della fa
miglia e sugli « umori > del 
quartiere, e. cosa fonda
mentale. 11 perdono della 
madre della vittima. Que
sta, una modesta maglie
rista tutta chiusa nel suo 
dolore, dapprima si mostra 
Indifferente alla sorte del 
detenuto, ma pian plano 
nella sua coscienza si va 
facendo strada il dubbio 
che la porterà anche ad in
contrare l'assassino di suo 
figlio. Con la decisione fi
nale la madre dimostrerà 
pietà per i suol slmili, ma 
riscatterà anche un suo di
ritto a vivere che si era 
negata per tutti gli anni 
del rancore e della solitu
dine. 

a. mo. 

« Hit Parade » 
torna 

a Radio due 
ROMA — Torna dopo tre 
anni Hit Parade a Radio 
due. Ogni venerdì alle 12,50. a 
partire da questa settimana, 
verrà trasmessa la classifica 
dei primi dieci dischi a 45 gi
ri di musica leggera più ven
duti in Italia. 

Il lunedi successivo, alle 
17,50, Radio due trasmetterà 
poi una Hit Parade n. 2. cioè 
la classifica dall'll al 20. po
sto dei cosiddetti « dischi 
caldi ». 

La scomparsa di 
Gabriella Giacobbe 

L'attrice aveva 55 anni 

MILANO — L'attrice Gabriel- i 
la Giacobbe si è spenta in < 
una clinica milanese. Nata 
all'Aquila nel 1923. aveva su
perato da poco i 55 anni. 

L'avevamo incontrata agli 
inizi del giugno scorso a Si
racusa, dove prendeva parte 
a. ciclo di spettacoli classici 
promosso, come tutti gli an
ni pari, dall'Istituto naziona
le del dramma antico: era 
Clitennestra nelle Coefore di 
Eschilo, regista Giuseppe Pi 
Martino. Già affetta da un 
male spietato, e sottoposta a 
una dura operazione, ci ave
va colpito per la sua sereni
tà: traeva onesto piacere dal 
proprio lavoro, apprezzava ti 
calore quasi estivo di quelle 
splendide giornate, che tra
sformavano le rare ore di ri
poso quotidiano m una mezza 
vacanza; scherzosamente si 
preoccupava per il collega e 
amico Gianni Santuccio, che 
secondo lei stava troppo al 
sole e al mare. 

Ai suoi compagni di scena, 
come ai tanti spettatori che 
ebbero occasione di vederla 
nel giro d'un quarto di seco
lo, Gabriella Giacobbe lascia 
il ricordo di un impegno pro
fessionale serio e probo, ma
turato con puntiglio stagione 
dopo stagione. Al Piccato Tea. 
tro di Milano, dove esordì 
nel 1953. restandovi poi a lun
go, diede forse il meglio di sé. 
ed ebbe la soddisfazione di 
segnare il suo nome fra quel
li dei partecipi di alcune del
le maggiori imprese di Stre-
hler, negli anni Sessanta: dal
la Vita di Galileo di Brecht al 

Gioco dei potenti shakespea
riano. Sempre al Piccolo, la 
si ricorda in allestimenti di 
Orazio Costa (Enrico IV di 
Pirandello), di Mario Missi-
roli r Maria Brasca di Testo-
ri), del polacco Dejmek (La 
Passione,/. Era slata anche in 
compagnia con Visconti (Co
me le foglie di Giocosa, 1954); 
ma prove tra le sue più per
suasive le aveva pur fornite 
sotto la guida di esponenti 
d'una successiva generazione 
di registi, da Puecher a Sbra
gia. a Lamberto Puggelli, a 
Edmo Fenoglio. 

Con Puggelli aveva disegna
to una inquietante Signora 
Frola nel Cosi è (se vi pare) 
pirandelliano, e una genero
sa Pelagio Vlassova nella 
Madre, tratta da Gorki senza 
la mediazione di Brecht. Con 
Fenoglio. e a fianco di Tino 
Buazzelli, aveva ricreato, in 
una recente ripresa, la dolen
te figura della moglie di Wil
ly Loman, nella Morte d'un 
commesso viaggiatore di Ar
thur Miller. 

Un destino crudele ha in
terrotto U cammino dell'at
trice proprio quando ella sem
brava avere raggiunto il pie
no possesso dei propri note
voli mezzi, insieme con la 
tranquilla coscienza del sen
so e valore collettivo dt una 
faiics, come quella del ieaìru. 
che impegna tante forze soli
dali. Anche U cinema, dopo 
la televisione, si era accorto 
di lei. E molti ne rammente
ranno l'incisiva caratterizza
zione offerta nella Stanza del 
vescovo di Dino Risi 

La notizia della sua morte, 
avvenuta per infarto nel 
Messico lo scorso venerdì, è 
stata tardivamente resa no
ta dai familiari: ma. purtrop
po, non ha colto di sorpresa 
il mondo del jazz. Da tempo 
si sapeva che Charles Min-
gus stava molto male, tan
to che aveva rinunciato alta 
attività musicale. . 

Con lui scompare un au
tentico protagonista della 
musica afroamericana ed an 
che uno dei personaggi più 
amati in Italia, dove il con
trabbassista era venuto ripe
tutamente negli ultimi anni, 
polarizzando l'attenzione di 
un pubblico numeroso. Un 
successo che aveva fatto qua
si dimenticare la diffidenza 
con cui /'« ufficialità » jazzi
stica nostrana aveva accetta
to di accoglierlo la prima 
volta, nell'aprile del 1964. E-
rano ancora anni in cui sui 
musicisti contemporanei pe
sava la duplice accusa di po
liticizzazione e di pazzia. 

Così, il fatto che Mingus 
avesse preteso nel contratto 
la presenza di sgabelli da bar 
(die poi si scoprì che per
mettevano ai musicisti di sci
volare più agevolmente in 
piedi per gli interventi soli
stici) mise nel panico i due 
organizzatori dei concerti 
milanesi che inoltre, ligi agli 
avvertimenti dell'impresario 
americano George Wetn, non 
permisero la minima libertà 
di movimento a Mingu3, il 
quale dovette trascorrere la 
notte all'aeroporto di Urla
te in attesa dell'aereo dell'al
ba. A Milano, Mingus ebbe 
persino qualche fischio dal 
pubblico « specializzato .», 
quando suonò la sua beffar
da satira contro il governato
re razzista Faubus. Ma solo 
la sera prima, nel suo esor
dio italiano, tutto il pubbli
co del Festival di Bologna al 
Palasport lo aveva costretto 
ad un bis che divenne quasi 
una seconda parte del con
certo, con la gente sotto il 
palco in piedi. 

L'ultima ìnusica di Mingus 
era densa di struggenti rie
vocazioni del proprio passa
to e del « bop ». Nel '64. a 
Bologna e Milano, il contrab
bassista era venuto nel fiore 
di una sua seconda giovinez
za artistica, con un quintet
to che, accanto al fedele per
cussionista Damnj Richmond, 
legato al « maestro » da pro
fonde affinità, al poliedrico 
pianista Jackie Byard, rie
vocatole ci> -'li aii'Tcnu, 
al tenorsaxofonista Cliff Ri
chard, c'era, alla vigilili del
la sua prematura scompar
sa a Berlino Ovest, Eric Dol-
phy, che proprio con Mingus 
raggiunse i suoi vertici. As
sieme avevano realizzato, 
qualche anno prima, delle 
storiche registrazioni per la 
Candid (etichetta, come la 
precedente ed altrettanto 
sfortunata Debut, dello stes
so Mingus) in cui i due 
duettano nel senso più. let
terale ma anche profondo, 

s*;t 

Mingus1 

addio » , ' 

^̂ ^̂ ^ 

H 
• 
I 

L 

•4 

1 
\ 

$ 
n 
La "• 

parlandosi, cioè, con i suoni. 
Charles Mingus (e non 

Churlie: « Mio padre — egli 
precisò una volta — jion mi 
ha dato il nome di un ca
vallo da corsa! n) credeva 
nelle percezioni extra-senso
riali e persino nella reincar
nazione: un suo titolo, Rein-
carnation of a Bird, allude a 
Charlie Parker. La sera in cui 
« Bird » mori, Mingus giura
va d'aver visto un lampo: in 
effetti, racconta la bai alles
sa Nica, che ospitò Parker 
morente, ci fu un improvvi
so temporale quando il saio-
fonista spirò. 

Gli anni sessanta furono, 
forse, quelli più importanti 
della musica di Mingus. un 
ponte tra l'esperienza com
piuta del bop e il futuro free: 
i/ « tema » acquisisce nuovi 
valori, non è più soltanto 
qualcosa su cut o contro il 
quale nascerà l'improvvisa
zione. nella musica entrano 
« materiali » anche etero
dossi. come lo schiocco della 
freccia indiana in Paubus. 

« L'organicità e la biologi
cità della musica di Mhiaus 
— scrive in Canto nero Ca;ic 
— fanno della sua figura una 
tmv"rt(tnti'->imr> ch'uve per 
guardare nel jazz di oggi n 
cui s'aggiunge « l'insegna
mento liberatorio » che il lea
der ha avuto per quei musi
cisti che hanno suonato con 
lui. Il suo ruolo di cataliz
zatore • suscitatore • orga

nizzatore di musica ha por
tato t suoi collaboratori, non 
puri e stmplici parineiu. a li
berare il meglio e il più au
tentico di se stessi. 

Nato nell'Arizona il 22 a-
prile 1922, dopo un'apprendi
stato con il revival di Arm
strong e Kid Ory, entra nel 
'46 nell'orchestra di Lionel 
Hampton. nei Cinquanta suo
na con Parker, e nel '53 sog
giorna brevemente nell'orche
stra di Ellington, di cui Min
gus risentirà le influenze nel 
successivo lavoro in proprio. 
fra cui spiccano A foggy day 
e Pithecantropus erectus 

Blues and roots, nel '58. è 
altrettanto tonriavirntale per 
l'utilizzo della tradizione e la 
nnjunriiti mi'- • i un tmp: >r-
visazione collettiva che sarà 
poi del free. Nel gennaio 'b.1 
nasce The Black Saint and 
the sinner Lady: è il mo
mento delle rivolte nei ghet
ti, della nascita della nuova 
« politica » afroamericana e 
quest'opera di Mingus è. for
se l'espressione musicale più 
riuscita della tensione a tut
ti i livelli tra bianco e nero, 
già simboleggiati nel titolo. 
« // Santo Nero e la signora 
peccatrice ». 

Adesso Charles Mingus è 
morto: le sue ceneri — infor
mano le agenzie — riposano 
sparse nelle acque del Gan
ge. come lui voleva. 

Daniele Ionio 

ag. sa. 


